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Linee Guida  
per l’inventario degli AUTORI  

del Patrimonio Culturale Territoriale prioritario 

 

Poco o nulla si potrà comprendere del ruolo strategico degli artigiani e degli arti-

sti se non si conoscono gli spostamenti nel tempo e nello spazio dei pittori, degli 

architetti, degli orefici, dei cartapestai, dei musicisti, ecc (dove sono nati, dove 

hanno appreso il mestiere e dove hanno lavorato). 

Solo quando si collegano le OPERE agli AUTORI e questi ai COMMITTENTI e ai TERRI-

TORI dove hanno operato e dove si conservano ancora le loro opere, si può com-

prendere la natura e l’intensità degli scambi avvenuti, senza soluzione di continuità, 

nel tempo e nello spazio. 

Insieme alla lingua, alla cucina, alla musica e alle credenze, queste maestranze 

“ambulanti” hanno contribuito alla creazione e alla manutenzione della “omoge-

neità culturale” dei singoli territori. 

La divisione fra “artisti” e “artigiani” in questo nostro archivio AUTORI tende a sfu-

mare, anzi non esiste, nel tentativo di recuperare l’originale sintesi contenuta 

nell’unico termine (τεχνίτης = artifices) non disambiguato in “arti” e “mestieri” e 

utilizzato per più di venti secoli nel Mediterraneo, sino al Rinascimento, quando gli 

artisti incominciarono a prendere le distanze dagli artigiani. 
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Sappiamo come uno degli aspetti più importante della teoria catalografica ICCD - 

Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, consista nel creare dei col-

legamenti fra le schede (le informazioni) che riguardano due grandi categorie di 

beni (manufatti architettonici e manufatti mobili storico artistici) e le schede 

AUTORE (artisti, artigiani e committenti) che hanno partecipato, in vario modo, 

alla ideazione, al finanziamento e alla realizzazione dell’opera. La conoscenza degli 

AUTORI (artigiani, artisti e committenti) è un elemento strategico nella descrizione 

delle aree culturali  
La natura di questa scheda AUT è quella di un AUTHORITY FILE, vale a dire: le in-

formazioni su ogni singolo autore non possono essere raccolte ogni volta da ogni 

singolo ricercatore in tutto il Paese, ma devono essere redatte una sola volta e, a 

cura delle singole Soprintendenze, dovrebbero convergere verso l’ICCD, che do-

vrebbe provvedere a mettere a disposizione di tutti i ricercatori un Archivio Unico 

degli Autori. Le nuove tecnologie dovrebbero favorire il successo di questo pro-

gramma dell’ICCD, mediante lo sviluppo di un progetto ambizioso e senza alterna-

tive.  

Il progetto di costituzione dell’Archivio Autore risponde a diverse finalità funzio-

nali agli obiettivi istituzionali dell’ICCD: 

1. la fornitura agli organi periferici di strumenti terminologici omogenei al fine di 

una 

2. normalizzazione delle informazioni nelle basi dati locali; 

3. il controllo e la verifica dei dati provenienti dal territorio tramite standard di 

contenuto consolidati; 

4. il controllo e la verifica della base dati centralizzata ICCD; 

5. il confronto e l’integrazione con basi dati tematicamente simili presenti in con-

testo internazionale. 

La metodologia ICCD prevede che l’intera campagna catalografica sia accompagnata 

dalla redazione di una scheda dedicata agli autori (pittori, scultori e architetti, ma 

anche argentieri, organari, ceramisti, incisori, intagliatori, ebanisti, stuccatori, 

ecc.). Il nostro progetto utilizza la medesima scheda per schedare la committenza 

(nobili, prelati, ordini religiosi, ecc.) considerandola una componente fondamentale 

nella creazione del manufatto. Del resto, anche l’ICCD ha utilizzato (2020) la me-

desima struttura per schedare FOTOGRAFI ed ENTI.  
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Struttura della Scheda AUT–Autore (+ Committenza) 
 

Per costruire questa triangolazione virtuosa sarà necessario compilare la scheda 

AUT impostata sulla scheda originale1 dell’ICCD (struttura e norme di compila-

zione) da noi preferita perché i dati, per definizione, sono “recuperabili” anche 

dall’ultima versione (ultimo aggiornamento: dicembre 2020).2  

Un esempio di scheda AUT 1995, la cui struttura è stata da noi utilizzata: 

 

 
 
 
1  STRUTTURAZIONE DEI DATI DELLE SCHEDE DI CATALOGO, Archivio Controllato Autore / Bibliografia, 1995 

2  AUTHORITY FILE AUT-ARCHIVIO CONTROLLATO DEI NOMI: PERSONE E ENTI VERSIONE 4.00 

http://www.iccd.beniculturali.it/getFile.php?id=295
http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/68/aut-archivio-controllato-dei-nomi-persone-e-enti-4_00
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Tutte le schede dell’ARCHIVIO di CONTROLLO AUTORE3 compilate a suo tempo in 

ICCD sono state poi inserite in Rete.  
 
Nello sviluppo del Progetto SIT Area Vasta Sud Salento (2015) sono state da noi ap-
portate integrazioni che non stravolgono la struttura originaria ICCD, ma anzi l’ar-
ricchiscono in modo significativo con le immagini dell’AUTORITRATTO, delle FIRME, 
dei PUNZONI e delle opere collocate fuori dal comprensorio studiato.  
 

Riconosciuta e confermata l’importanza di questi AUTHORITY FILE e, quindi, anche 

l’opportunità di svilupparli e gestirli in sede regionale, sembrerebbe che il livello 

territoriale corretto di ricerca e di elaborazione sia costituito proprio da quei “ma-

crotoponimi” omogenei per la forma dell’insediamento, ma anche dal punto di vista 

paesaggistico (Valle d’Itria, Gargano, Alta Murgia, Gravine, Monti Dauni, Arbrësche 

salentino, Arbrësche dauno, Grecia Salentina, ecc.).  

 
 
 
3  La ricerca, che ha portato all’elaborazione di un primo importante nucleo di schede di livello nazionale (10.842 

dati biografici di artisti attivi in Italia dall’XI al XX), fu condotta a Roma in ICCD a cura di Marco Lattanzi fra il 1993 
e il 1996.  
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Benché realizzato in sub aree regionali, alla fine avremo, come risultato definitivo, 

l’Archivio Unico regionale degli Autori con l’inventario delle loro opere, così conte-

stualizzate nei contenitori insieme a tutte le altre opere lì conservate. Senza questo 

Archivio Unico, poco o nulla si potrà comprendere del ruolo delle arti e dei mestieri 

in comprensori culturali omogenei, come il Salento, il Gargano, la Valle d’Itria, ecc.  

 

MUSEO DIFFUSO VIRTUALE  
 

Vediamo come artisti, artigiani e botteghe non conoscono confini. Troviamo statue, 

quadri e oggetti della suppellettile ecclesiastica di autori napoletani, lombardi, ve-

neti in piccoli centri del Salento, quando non siano stati chiamati a operare di per-

sona maestranze albanesi e dalmate, dal momento che il mare non costituiva affatto 

una barriera.    

Con le schede AUT, ricostruendo gli spostamenti sul territorio degli autori (pittori, 

cartapestai, architetti, ecc.) e collegando le opere ai contenitori e ai committenti, 

si comprende la natura e l’intensità dello scambio culturale avvenuto - senza solu-

zione di continuità - in queste aree.  

Insieme alla lingua, alla cucina, alla musica e alle credenze, lo scambio continuo di 

maestranze contribuisce a creare l’identità culturale di “aree vaste” come il Sa-

lento, la Valle d’Itria, il Gargano, ecc.  
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Di ogni autore viene ricostruita sulla mappa l’insieme dei siti e dei contenitori dove 

sono conservate le sue opere. Interessante la presenza delle opere di Giuseppe 

Manzo da un capo all’altro del Salento, da Castrignano del Capo ad Ostuni ed oltre, 

sino a Fasano. 

 

 
 

Esempio di SCHEDA AUT con integrazioni   
 Acronimo AUTORE  
AUTN Nome scelto Coppola Giovanni Andrea 

AUTA Dati anagrafici 1597/1659 

AUTC Cognome Coppola 

AUTO Nome Giovanni Andrea 

AUTP Pseudonimo Doctorphisicus 

AUTE Nome convenzionale  

AUTF Monogramma, firma “Doct. Joan. Copp. Ptrit. Callip. Picturae, Perquam 
Studiosi, Opus, Votiva, Tabula, Quam D. O. M., D. 
D. D.” 

 Nell'unica firma apposta per esteso a 
un suo dipinto, la tela con le Anime del 
Purgatorio nella cattedrale di Gallipoli, 
Giovanni Andrea Coppolasi dichiara 
dottore, patrizio e solo alla fine "pictu-
raeperquamstudiosu”.  
Sull’asta dell’Arcangelo Michele c’è la 
scritta Doct. Joan. Copp. Ptrit. Callip. 
Picturae, Perquam Studiosi, Opus, Vo-
tiva, Tabula, Quam D. O. M., D. D. D. 
(Quest’opera, votivo dipinto del dr. O. 
A. Coppola, patrizio, particolarmente 
versato nell’arte della pittura, a Dio Ot-
timo Massimo, Dà, Dona, Dedica).  
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AUTV Varianti  

AUTZ Sesso M 

AUTL Luogo di nascita Gallipoli 

AUTD Data di nascita 1597 

AUTX Luogo di morte Gallipoli  

AUTT Data di morte 1659 

AUTG Luogo e/o periodo di attività Salento, sec. XVII 

AUTU Scuola di appartenenza Scuola del Catalano / manierismo fiorentino / 
scuola napoletana   
Può essere considerato il caposcuola di una cor-
rente stilistica durata nei secoli XVII-XVIII e oltre. 

AUTQ Qualifica Pittore 

AUTH Sigla per citazione 160000001 

Autoritratto Ritratto Foto Annotazioni Cenni biografici 

 

 Al di fuori del Sud Salento nella catte-
drale di Lecce si conserva la tela 
dell’“Incontro di S. Giusto e S. Oronzo”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovanni Andrea Coppola nacque a Gallipoli nel 
1592, da una delle più illustri e colte famiglie della 
città che aveva numerosi possedimenti in "Villa 
Picciotti", oggi Alezio. Si laureò in medicina, presu-
mibilmente a Napoli; da qui il titolo di "doctorphi-
sicus" che sempre accompagna il suo nome negli 
atti ufficiali e persino nell'unica firma apposta per 
esteso a un dipinto. Nel Sud Salento le sue opere 
sono conservate in diverse chiese di Alliste, Casa-
rano, Gallipoli, Tricase e Ugento.  
 
 

 

Oltre alla redazione di alcune note relative alle opere dell’AUTORE (Denominazione 

e Collocazione), è stato predisposto un vero e proprio allegato alla scheda AUT, 

all’interno del quale, dello stesso personaggio (autore o committente), vengono in-

dividuati tutti i contenitori con le relative opere.  

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Alezio
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Coppola_Autoritratt
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ALLEGATO ALLA SCHEDA AUT – Autore “GIOVANNI ANDREA COPPOLA” 
Contenitore/Oggetto /Decorazione  

MATERIA / TECNICA / DATA  
 

Contenitore/Oggetto mobile/Decorazione  
DOCUMETAZIONE 

 

Chiesa Maria Ss. Annunziata, Casa-
rano Chiesa Maria Ss. Annunziata, Casarano 

  
 Dipinto Anime del Purgatorio, Chiesa Maria Ss. Annunziata, Casarano   

Autore: Giovanni Andrea Cop-
pola 
Opera: Anime del Purgatorio  
Materia/Tecnica: Olio su tela 
Epoca: sec. XVII 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


